
GIORGIO PERLASCA 
(1910 - 1992) 

Quella di Giorgio Perlasca è la
straordinaria vicenda di un 
uomo che, pressoché da solo,
nell'inverno del 1944 a Budapest
riuscì a salvare dallo sterminio 
nazista 5.218 ebrei spacciandosi
per Console spagnolo.
Emersa dopo un silenzio durato
quasi mezzo secolo, la storia di
questo "eroe per caso", il cui 
nome oggi si trova a 
Gerusalemme tra i Giusti delle 
Nazioni, dimostra che per ogni
individuo è sempre possibile
assumersi la responsabilità per­

sonale per la difesa della vita e dei diritti umani.
Giorgio Perlasca è morto il 15 agosto del 1992.
È sepolto nel cimitero di Maserà, a pochi chilometri da
Padova. 
Ha voluto essere sepolto nella terra con al fianco delle
date un'unica frase: "Giusto tra le Nazioni", in ebraico. 

Racconto della tradizione ebraica 

“esistono al mondo sempre 36 Giusti,
 
nessuno sa chi sono e nemmeno loro
 

sanno d’esserlo. Ma quando il male
 

sembra prevalere escono allo scoperto
 

e si prendono sulle loro spalle
 

la sofferenza altrui.
 
E questo è uno dei motivi perché
 

Dio non distrugge il mondo” 


“La storia maestra di vita - L’esempio di“La storia maestra di vita - L’esempio di Giorgio
Giorgio Perlasca, Giusto tra le Nazioni”.Perlasca, Giuasto tra le Nazioni” 
I Giusti sono la luce che, illumina ilI Giusti sono la luce che, fortunatamente,fortunatamente, illumina il buio gene­

rato dall’orrore dei genocidi, nelle situazioni più difficili hanno 
potuto e saputo rifiutare il

buio generato dall’orrore dei genocidi, nelle situa­
zioni più difficili hanno potuto e saputo rifiutare il

Male e scegliere il Bene.Male e scegliere il Bene.Giorgio Perlasca è uno di 
essi, una persona comune 
che è riuscita nel 1944 a 
Budapest a salvare dalla de­
portazione più di 5.000 un­
gheresi di religione ebraica. 
La sua storia è particolare in 
quanto lui è riuscito nella suané diplomatico.opera inventandosi un ruolo 
di ambasciatore spagnolo,

Commento storico-didattico di Piero Angela.
lui che non era né spagnolo

né diplomatico.


di Piero Angela. 

Targa commemorativa del Presidente della Repubblica 

Giorgio Perlasca è uno di essi, una persona comune
che è riuscita nel 1944 a Budapest a salvare dalla
deportazione più di 5.000 ungheresi di religione
ebraica. La sua storia è particolare in quanto lui è
riuscito nella sua opera inventandosi un ruolo di
ambasciatore spagnolo, lui che non era né spagnolo

Intervista a Giorgio Perlasca e a persone da lui salvate 

Intervista a Giorgio Perlasca 
e a persone da lui salvate. 
Commento storico-didattico 

Con il patrocinio di: ▪ Senato della Repubblica 
▪ Camera dei Deputati 
▪ MIUR del Veneto 
▪ Università degli Studi di Padova 
▪ Provincia di Padova 
▪ Comune di Maserà 

Centenario della nascita 
Giornata della Memoria 2011 

Comune di Padova 
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Programma delle Manifestazioni
 

Martedì 25 gennaio 2011 
Palazzo Moroni, Sala Paladin - ore 17.30 

Presentazione nuovo libro a fumetti 
“Giorgio Perlasca - Un uomo comune” 

Editore RenoiRcomics
 

maRco sonseRi (testi)

ennio Bufi (disegni)
 
miRka andolfo (colori)
 

Sarà presente l’illustratore ennio Bufi 

ore 18.30 - ex Scuderie di Palazzo Moroni 
inaugurazione della mostra antologica

“Il silenzio del Giusto” 
sulla figura di Giorgio Perlasca e la Shoah in Europa. 
All’interno della mostra sarà visionabile l’audiovi­
sivo prodotto dalla Fondazione Giorgio Perlasca: 

“LA STORIA MAESTRA DI VITA 
L’ESEMPIO DI GIORGIO PERLASCA” 

coordinato da Piero Angela 
La mostra resterà aperta dal 25 gennaio al 6 marzo.

Orario di apertura: 9.30-13 / 15.30-19 chiuso il lunedì

Possibilità di visita guidata:

per prenotazione tel. 328 1483639 o

e-mail info@giorgioperlasca.it. 


Lunedì 31 gennaio 2011 
Centro Culturale San Gaetano ore 10.00 e ore 17.00 
Rappresentazione teatrale sul tema della Shoah, 
da “L’istruttoria” di Peter Weiss 

“Oratorio del Lager” 
Compagnia teatrale Bel.Teatro 

regia di Gabriele Fanti 

Dal 20 dicembre 1963 al 20 agosto 1965 si svolse a 
Francoforte sul Meno un processo contro un grup­
po di SS e di funzionari del Lager di Auschwitz. 
Peter Weiss assistette a molte sedute del processo 
di Francoforte. Vide le figure degli imputati e dei 
testimoni, assistette al tentativo di fare rientrare ne­
gli schemi della giustizia umana crimini non solo 
senza precedenti, ma inconcepibili. Da note prese 
durante le sedute, lo scrittore ricavò materiali per 
Die Ermittlung, L’Istruttoria. Il giudice, il difenso­
re, il procuratore, diciotto accusati e nove testimoni 
anonimi, ognuno dei quali impersona più di un te­
stimone reale, sono i personaggi di questo «orato­
rio in undici canti», nel quale non è passata una 
parola che non sia stata pronunciata nell’aula del 
tribunale. 

La rappresentazione del mattino 
è riservata alle scuole su prenotazione: 
telefonare al 328 1483639 
o via e-mail: info@giorgioperlasca.it. 

La rappresentazione del pomeriggio 
è aperta alla cittadinanza con ingresso libero 

3-4 febbraio 2011 
Centro Culturale San Gaetano 

Convegno internazionale: 
“Dalla coscienza individuale
 

alla coscienza collettiva”
 
La giustizia penale internazionale
 

Giovedì 3 febbraio 
ore 9.30 
Saluti delle autorità 
Presentazione figura Giorgio Perlasca

GiorGio PressburGer - Scrittore e uno dei salvati 

Situazione ebraica Europa nel ’900 
Alberto CAvAGlion - Università di Torino 

Shoah a Padova e nel padovano 
FrAnCesCo selmin - Storico 

ore 15.00 
Aghèt: una catastrofe annunciata? 

AntoniA ArslAn - Scrittrice 

Il genocidio ruandese 
PierAntonio CostA e YolAnde mukAGAsAnA 

Venerdì 4 febbraio 
ore 9.30 

La progressiva affermazione di una giustizia 
penale internazionale

beAtriCe PisAni - Corte Penale Internazionale dell’Aia 

Il ruolo della corte penale internazionale 
mAuro Politi  - Corte Penale Internazionale dell’Aia 

moderatore simonA Pinton - Università di Padova 
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